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1.    PREMESSA 
 
L’Azione F.1 “Agricoltura Biologica” della Misura F “Agroambientale”, del Piano di Sviluppo Rurale 

2000/2006 della Regione Calabria, ha come obiettivo fondamentale la tutela e la salvaguardia 

dell’ambiente naturale e del paesaggio rurale. 

 
2.    BASE GIURIDICA 
 

- Regolamento (CEE) n. 2092/1991 del Consiglio del 24 giugno del 1991; 

- Regolamento (CEE) n. 3508/1992 del Consiglio del 27 novembre 1992; 

- Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999; 

- Regolamento (CE) n. 2419/2001 della Commissione dell’11 dicembre 2001; 

- Regolamento (CE) n. 445/2002 della Commissione del 26 febbraio 2002; 

- Regolamento (CE) n. 963/2003 della Commissione del 04 giugno 2003; 

- Regolamento (CE) n. 1782/2003 della Consiglio del 29 settembre 2003; 

- Regolamento (CE) n. 1783/2003 della Consiglio del 29 settembre 2003; 

- Regolamento (CE) n. 448/2004 della Commissione del 10 marzo 2004; 

- Regolamento (CE) n. 795/2004 della Commissione del 21 aprile 2004; 

- Regolamento (CE) n. 796/2004 della Commissione del 21 aprile 2004; 

- Regolamento (CE) n. 817/2004 della Commissione del 29 aprile 2004; 

- Regolamento (CE) n. 864/2004 del Consiglio del 29 aprile 2004; 

- Regolamento (CE) n. 1360/2005 della Commissione del 18 agosto 2005; 

- Decreto Ministeriale n. 1787 del 5 agosto 2004, relativo all’attuazione della riforma della 

politica agricola comune; 

- Decreto Ministeriale n. 4432/St del 15 dicembre 2005;  

- Decisione della Commissione Europea n. CCI (1999) IT 06 GPD 018 del 15/06/2001, con la quale 

è stata approvato il Piano di Sviluppo Rurale della Regione Calabria per il periodo 2000-2006; 
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- Parere favorevole espresso dal Comitato STAR della Commissione UE in data 17/12/2003 sulle 

modifiche proposte dalla Regione Calabria al PSR 2000/2006. 

 

3.    DISPONIBILITÀ FINANZIARIA 
 
La copertura finanziaria dell’Azione sarà garantita, per la prima annualità, con i finanziamenti 

individuati dai meccanismi di premialità del Piano di Sviluppo Rurale 2000/2006, o da altre risorse 

finanziarie resesi disponibili, mentre, per le rimanenti annualità, la copertura finanziaria sarà 

assicurata con la nuova programmazione 2007/2013. 

 

4.    FINALITA’ DELL’AZIONE 
  
L’ Azione ha come obiettivo generale l’adozione di tecniche produttive finalizzate: 

- Alla riduzione degli effetti ambientali dell’impiego dei mezzi tecnici; 

- Alla conservazione della fertilità dei suoli; 

- Alla protezione della salute degli agricoltori e dei consumatori. 

 
5.    TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI 
 
L’Azione si prefigge di promuovere l’adozione di tecniche colturali basate sull’introduzione e sul 

mantenimento di metodi di produzione biologica, come previsto dal Regolamento (CEE) n. 2092/91 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

Le aziende agricole, per i primi due anni dell’impegno, beneficeranno dell’aiuto secondo la modalità 

dell’introduzione alla pratica dell’agricoltura biologica; mentre, negli ultimi tre anni passeranno alla 

modalità del mantenimento. Le aziende che, alla data di approvazione del presente bando, già applicano 

da almeno un anno il metodo biologico accederanno alla modalità del mantenimento. 

 

6.    SOGGETTI  BENEFICIARI 
 
Possono beneficiare dell’Azione tutti gli Imprenditori Agricoli singoli ed associati proprietari o 

comunque responsabili diretti a qualunque titolo delle superfici agricole sottoposte all’impegno. 

DEFINIZIONE DI IMPRENDITORE AGRICOLO. 

Ai fini del presente bando è considerato Imprenditore Agricolo  colui il quale ha i requisiti contemplati 

dalla Legge d’Orientamento (D.Lgs. n. 228/01 e successive modifiche ed integrazioni). 
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7.    IMPEGNO DEI BENEFICIARI 
   
Ai fini della concessione degli aiuti occorre dimostrare il possesso dei seguenti requisiti: 

- Superficie agricola coltivata non inferiore a 2 ettari, ad eccezione di superficie coperta con 

serre o tunnel (anche piccoli tunnel e colture orticole pacciamate). Qualora la richiesta avvenga 

attraverso forme coordinate ed associate, la superficie minima individuale è ridotta ad un 

ettaro; 

OVVERO 

- Superficie minima a foraggere non inferiore a 3 ettari e consistenza dell’allevamento non 

inferiore a 6 UBA, nel rispetto del limite massimo consentito di 2 UBA/Ha e del minimo di 0,25 

UBA/Ha. 

L’adesione all’Azione avverrà tramite la sottoscrizione dell’impegno, da parte dell’Imprenditore 

Agricolo, ad adottare tecniche di produzione biologiche, rispettose della “condizionalità”, prevista dal 

D.M. n. 4432/St del 15/12/05, alle superfici aziendali condotte annualmente, a qualsiasi titolo, compreso 

le parti di superfici dell’azienda e/o le coltivazioni praticate non rientranti nella richiesta dell’aiuto 

(SAR). 

Per le superfici agricole inserite nell’aiuto, il beneficiario è tenuto alla compilazione dei registri 

aziendali previsti dalla normativa vigente in materia d’agricoltura biologica, Regolamento (CEE) n. 

2092/91 e successive modifiche ed integrazioni. 

Il mancato rispetto degli impegni assunti obbliga il beneficiario alla restituzione di tutte le somme, 

eventualmente corrisposte, compresi i relativi interessi legali. Tali restituzioni si applicheranno anche 

qualora il beneficiario crei ostruzioni durante l’esecuzione delle ispezioni e dei prelievi necessari, 

nonché impedirà il normale svolgimento delle operazioni di indagine e di controllo (Direttiva 96/23/CE). 

 

8.    LOCALIZZAZIONE 
 
L’Azione è applicabile sull’intero territorio regionale. 
 
9.    DURATA DELL’AZIONE 
 
Gli impegni assunti dai beneficiari hanno durata quinquennale. I beneficiari dovranno presentare 

domanda di adesione all’Azione, per il primo anno di impegno, entro la data stabilita dal presente bando. 

 

10.    TIPOLOGIA E INTENSITA’ DEGLI AIUTI 
 
Il sostegno agli impegni per l’agricoltura biologica  è concesso attraverso un aiuto annuale per ettaro di 
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superficie agricola.  

Gli aiuti alle colture interessate sono così calcolati: 

 
PREMI ANNUI (EURO/HA) COLTURE 

Introduzione Mantenimento 
Agrumi 900 630 
Olivo 426 298 
Vite (uva da vino) 900 630 
Vite (uva da tavola) 900 630 
Pesco 900 630 
Albicocco 900 630 
Susino 750 525 
Pero 900 630 
Melo 900 630 
Actinidia 670 469 
Fragola 600 420 
Cereali e colture anno 158 111 
Ortive in campo 500 350 
Ortive coltura protetta 600 420 
*Prati permanenti 150 105 

 
(*) la coltura indicata interessa in modo esclusivo le aziende che praticano zootecnia. 

I valori riportati nella prima colonna della precedente tabella si riferiscono all’introduzione (i primi due 

anni d’accesso al contributo), mentre i valori riportati nella seconda colonna, ridotti del 30%, si 

riferiscono al mantenimento (gli anni successivi, dal 3° in poi fino al quinto) della produzione biologica.  

 

11.    CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
 
I Servizi Provinciali dell’Agricoltura predispongono le singole graduatorie provinciali provvisorie previa 

verifica dell’ammissibilità dell’istruttoria di merito, mentre il Dipartimento Agricoltura, Foreste e 

Forestazione della Regione Calabria redigerà, successivamente, la graduatoria regionale di merito delle 

richieste eleggibili per la concessione degli aiuti ai fini della liquidazione dei premi da parte 

dell’Organismo Pagatore. 

Le graduatorie saranno predisposte nell'osservanza dei seguenti criteri:  

A)  CRITERI  GENERALI DI AMMISSIBILITA’ 

A1.  Criteri  d’ammissibilità 

Saranno ammessi agli aiuti gli Imprenditori Agricoli, singoli o associati, la cui SAU aziendale totale 

risulti almeno di 2 ha, ad eccezione di superficie coperta con serre o tunnel. Qualora la richiesta 
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avvenga attraverso forme coordinate ed associate di presentazione delle domande, la superficie minima 

individuale è ridotta ad 1 ettaro; per le foraggere la superficie minima deve essere non inferiore a 3 

ettari e la consistenza dell’allevamento non inferiore a 6 UBA, nel rispetto del limite massimo consentito 

di 2 UBA/Ha e del minimo di 0,25 UBA/Ha.  

Gli aiuti saranno concessi nel rispetto dell’ordine di priorità di seguito riportato in base al quale saranno 

compilate le singole graduatorie provinciali: 

1) Operatori agricoli che, regolarmente assoggettati al sistema di controllo di cui al Reg. CEE 

2092/91, alla data del 31/12/2005 hanno regolarmente certificato e fatturate produzioni per lo 

sbocco commerciale sui mercati dei prodotti d’agricoltura biologica; sono incluse in quest’ordine 

di priorità anche le aziende agrituristiche biologiche regolarmente operanti nel territorio 

regionale che, inserite nel sistema di controllo previsto dai regolamenti comunitari e direttive 

nazionali vigenti, alla data del 31/12/2005 hanno conseguito il certificato di conformità 

aziendale (questi operatori accedono all’aiuto esclusivamente con il mantenimento); 

2) Operatori agricoli che sono regolarmente assoggettati al sistema di controllo di cui al 

Regolamento (CEE) 2092/91, alla data del 31/12/2005, ma non hanno certificato le proprie 

produzioni (questi operatori accedono all’aiuto esclusivamente con il mantenimento). 

3) Altri operatori  agricoli che entrano per la prima volta nel sistema d’agricoltura biologica;  

 

Saranno esclusi dagli aiuti: 

- Tutti gli operatori agricoli già beneficiari degli aiuti di cui al Reg. CE 1257/99 Misura “F”; 

- Tutti gli operatori agricoli che hanno beneficiato degli aiuti previsti dal Reg. (CEE) 2078/92 e 

che, negli anni successivi, sono usciti dal sistema di controllo ufficiale  previsti dai regolamenti 

comunitari e direttive nazionali vigenti. 

B)  CRITERI  DI MERITO 

Nell’ambito dei criteri generali di priorità a ciascun beneficiario sarà attribuito un punteggio in base ai 

seguenti parametri:  

B.1   Requisiti di carattere sociale 

a. Età dell’imprenditore: 
 

ANNI   PUNTI 
≥ 55 2 

41-54 3 
18-40 7 

 

b. Sesso dell’imprenditore: 
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SESSO PUNTI 
maschile 0 
femminile 2 

 

B.2    Requisiti di carattere territoriale 
- Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola Direttiva CEE 92/676, recepita dalla 

Deliberazione di G.R. n. 817 del 23 settembre 2005. 

- Aree protette (Parchi nazionali, riserve nazionali e regionali, zone SIC e zone ZPS) come 

da allegato al PSR 2000/2006 e successive integrazioni con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 607 del 27 giugno 2005. 

 

            Il criterio B.2 fa riferimento ai seguenti indicatori di sintesi: 
 

ZONE AD AGRICOLTURA 
INTENSIVA ED AREE 

PROTETTE 

 
PUNTI 

Nessuna 0 
Zone vulnerabili e sensibili 
previste dalla Direttiva 
92/676/CEE  

2 

Aree protette, allegato  
3 del PSR (*) 3 

 

 (*) aree protette: parchi nazionali, riserve nazionali e regionali, siti di importanza comunitaria, zone di protezione 
speciale. 
 

B.3  Requisiti di carattere economico 

Il criterio B.3 fa riferimento all’approccio integrato degli strumenti finanziari al fine di 

proseguire l’attività agricola nelle aree più svantaggiate: 
 

              MISURA    PUNTI 
                  Nessuno 0 

Finanziamento concesso dal POR ed in particolare
dai Progetti Integrati di Filiera     2 

 
 
11.1 FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

Per la formazione della graduatoria delle domande si procederà nel modo seguente: 

1.  Per ciascun beneficiario si verificherà l’esistenza dei requisiti generali di ammissibilità; 

2.  Si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio di merito: B.1a, B.1b, B.2, e B.3; 
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CRITERIO 

 

 
   PESO 

B.1a     0,30 
B.1b     0,25 
B.2 0,25 
B.3 0,20 

    TOTALE    1,00 
 

Le graduatorie provinciali e la graduatoria regionale dei beneficiari, definite, subito dopo, dalla 

Commissione di Valutazione Regionale, saranno compilate utilizzando i criteri stabiliti dai parametri da 

B.1 a B.3 secondo il metodo (cardinale) della somma ponderata dei punteggi di cui si è già detto e 

rispettando l’ordine di priorità riferito alle aziende indicate nel paragrafo 11.A.1  punti 1), 2), 3), 4). 

A parità di punteggio avranno priorità le proposte degli imprenditori agricoli di età inferiore così come 

calcolata al punto B.1.a. 

Il finanziamento delle domande procederà fino al completo esaurimento delle disponibilità finanziarie. 

 

12.    AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE 
 
Regione Calabria - Dipartimento Agricoltura, Foreste e Forestazione - Servizio Programma Sviluppo 

Rurale.  

 

13.    MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Le domande devono essere presentate esclusivamente, a pena di nullità, attraverso i modelli scaricabili 

via internet all’indirizzo http://www.sian.it , [procedure: cliccare su “scarico moduli”, successivamente 

su “servizi” (in alto a sinistra), “richiesta atto” e “prosegui”. Selezionando dalla finestra Settore 

“sviluppo rurale” è possibile scegliere dalla finestra Tipologia atto “Domanda di adesione alle Misure 

agroambientali - Misura F”]. 

Le domande dovranno essere compilate in tutte le loro sezioni. 

Le domande dovranno pervenire, a mano o mediante raccomandata A/R, entro le ore 12,00 del 

trentesimo giorno dalla pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria, 

esclusivamente alle sedi dei Servizi Provinciali dell’Agricoltura presso cui le aziende sono ubicate. In 

caso d’invio postale, farà fede la data di spedizione. Le domande di aiuto dovranno essere  corredate di 

tutta la documentazione richiesta e della copia fotostatica di un valido documento di riconoscimento 

firmata in originale. 

Per gli anni successivi, le domande di riconferma, dovranno pervenire alle sedi dei Servizi Provinciali 

dell’Agricoltura di competenza, nei termini e nelle modalità previste dai bandi annuali che verranno 
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pubblicati dal Dipartimento. Per gli anni successivi non saranno ammesse richieste d’ampliamento di 

superficie.  

A norma dell’art. 38 del DPR n. 445 del 28.12.2000, la sottoscrizione delle richieste non è soggetta ad 

autenticazione qualora la firma venga apposta alla presenza del funzionario addetto al ricevimento, 

ovvero la domanda sottoscritta sia presentata unitamente ad una copia fotostatica di un valido 

documento d’identità del sottoscrittore, firmata in originale. 

Gli indirizzi presso cui presentare, inviare o richiedere informazioni a riguardo, sono: 

Regione Calabria - Servizio Provinciale Agricoltura di: 

 CATANZARO, via F. Acri, 81 - Tel. 0961/857110-741168 Fax. 0961/857133; 

 CROTONE, contrada S. Giorgio, Palazzo Lucifero - Tel. 0962/959264 Fax. 0962/263511; 

 COSENZA, via Padre Giglio - Tel. 0984/39224-817403 Fax. 0965/42588; 

 REGGIO CALABRIA, via Santa Caterina,10 - Tel. 0965/42544 Fax. 0965/42688; 

 VIBO VALENTIA, S.S. 18 Palazzo Stuppia - Centro Direzionale Gemini - Tel. 

0963/263716 Fax 0963/263716. 

Le domande presentate, a mano o mediante raccomandata A/R, dopo il termine sopra indicato non 

saranno prese in considerazione.   

 

14.    DOCUMENTAZIONE 
 
Alla domanda d’adesione all’Azione dovrà essere allegata la seguente documentazione, in singola copia: 

1. Certificato d’iscrizione al registro delle imprese agricole della CCIAA, rilasciato in data non 

superiore ai sei mesi o autocertificazione per come previsto dalle vigenti normative; 

2. Documentazione attestante la disponibilità giuridica dei terreni interessati (copia dell’atto di 

proprietà, di fitto, di comodato, ecc…). Qualora il richiedente sia soggetto diverso dal proprietario 

cui si riferiscono i documenti catastali, deve comprovare il titolo di conduzione dei terreni in 

questione, fornendo copia autentica del titolo regolarmente registrato ai sensi della normativa 

vigente. Nel caso di comproprietà, qualora il richiedente conduca anche le quote che non sono di sua 

proprietà, è necessaria una delega o atto d’assenso, da parte degli altri proprietari a favore del 

comproprietario richiedente, autenticata nelle forme di legge, tale da legittimare chi presenta la 

domanda alla  riscossione del beneficio. Nei casi in cui i terreni siano concessi a titolo particolare 

(partecipanza, uso civico, ecc.) da un ente o da altro soggetto, a una pluralità di produttori, ciascun 

produttore che ha presentato domanda di aiuto deve esibire idonea dichiarazione dell’ente o del 

soggetto che ha concesso in conduzione i terreni in questione o produrre autocertificazione della 

quota-parte dei terreni riferiti alla singola domanda; 

3. Le società (imprenditori agricoli associati) devono inoltre allegare la seguente documentazione: 
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a) Atto costitutivo e statuto societario; 

b) Copia dell’elenco nominativo dei soci; 

c) Deliberazione d’approvazione da parte dell’organo sociale competente (Assemblea dei Soci, 

Consiglio di amministrazione, ecc.) per la presentazione della domanda di adesione per la società 

e di autorizzazione per il rappresentante legale a chiedere e riscuotere i premi concessi o in 

alternativa, per le società di fatto, una dichiarazione firmata da tutti i soci attestante che gli 
stessi sono informati della presentazione della domanda e degli impegni che tale domanda 

comporta; 

4. Copia delle certificazioni o visure catastali aggiornate delle superfici aziendali interessate e delle 

colture condotte a qualsiasi titolo, compreso le eventuali variazioni colturali, rilasciati in data non 

superiore ai sei mesi; 

5. Codice ASL per le aziende zootecniche; 

6. Fotocopia del codice fiscale; 

7. Copia di un documento d’identità o di riconoscimento valido alla data di presentazione della 

domanda; 

8. Copia del decreto d’autorizzazione a realizzare interventi previsti dal POR ed in particolare dai 

Progetti Integrati di Filiera (solo ai fini dell’attribuzione del punteggio previsto al punto 11.B.3); 

9. Attestato d’iscrizione ad un Organismo di Controllo per le produzioni  biologiche, indicante la data 

di prima notifica, eventuali notifiche di variazioni e/o di notifiche di cancellazione dal sistema 

previsti dai regolamenti comunitari e direttive nazionali vigenti; 

10. Copia della richiesta d’aiuto e della dichiarazioner d’impegno presentate nell’anno 2004 (compreso il 

numero di protocollo), il tutto come stabilito dal bando pubblicato sul BURC del 26 marzo 2004, 

(solo per gli operatori con domande archiviate per esito negativo); 

11. Attestazione, riguardante l’inserimento nell’elenco dei licenziatari, d’idonea certificazione delle 

produzioni biologiche alla data del 31/12/2005, compresa copia delle certificazioni ricevute e delle 

fatturazioni riferite alla commercializzazione del prodotto biologico, (solo per gli operatori di cui 

alla priorità 1), del paragrafo 11.A1); 

12. Dichiarazione di svolgere attività agrituristica con produzioni biologiche alla data del 31/12/2005, 

regolarmente autorizzata dalle autorità competenti, (solo per gli operatori di cui alla priorità 1), del 

paragrafo 11.A1); 

13. Dichiarazione di non aver certificato, alla data del 31/12/2005, le proprie produzioni (solo per gli 

operatori di cui alla priorità 2), del paragrafo 11.A1); 

14. Relazione agro-ambientale e piano di conversione al metodo biologico a firma di un tecnico preposto 

(limitatamente alle aziende che accedono per la prima volta al metodo di agricoltura biologica); 
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15. Dichiarazioni, rese ai sensi del DPR n. 445/2000, come dai modelli allegati: 1, 2, 3; 

N.B.  

- Le domande pervenute oltre i termini indicati nel presente Bando e quelle eventualmente 
prive dei requisiti richiesti saranno archiviate. 

- Non sono ammesse integrazioni documentali successive alla presentazione delle domande. 

 
15.    MODALITA’ D’ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 
  
Le verifiche documentali ed il controllo amministrativo riguarda tutte le richieste d’aiuto (100%). Le 

stesse saranno catalogate e dichiarate ammissibili solo dopo essere state sottoposte a controllo volto a 

verificare la conformità alle norme comunitarie ed alle disposizioni attuative del PSR.  

Le verifiche, i controlli e le istruttorie delle domande, come previsto dal Manuale e delle Procedure 

dell’AGEA, saranno eseguite dai Servizi Provinciali dell’Agricoltura di competenza. 

Quest’ultimi, dopo aver compiuto tutte le varie fasi amministrative, redigeranno la check-list e 

l’apposito verbale istruttorio tecnico-amministrativo per la determinazione del punteggio e la 

quantificazione dell'aiuto ammissibile di ogni singola istanza. In caso di rilevata mancanza dei requisiti 

oggettivi e soggettivi previsti, l’esclusione sarà motivata con giusto verbale.  

Conclusa l'istruttoria tecnica-amministrativa ed i controlli in azienda preliminari, ove questi si 

rendessero necessari, verranno definite le graduatorie provvisorie provinciali con l’approvazione da 

parte della Commissione di Valutazione Regionale, costituita da due funzionari del Dipartimento 

Agricoltura, Foreste e Forestazione e da un funzionario per ogni singolo Servizio Provinciale 

dell’Agricoltura, competente per territorio. 

La Commissione di Valutazione Regionale predisporrà, successivamente, la graduatoria definitiva 

regionale d’accesso agli aiuti previsti dall’Azione, provvedendo, altresì, alla definizione dell’elenco di 

liquidazione regionale, tenuto conto delle disponibilità finanziarie esistenti. Tale elenco sarà inoltrato 

all’AGEA per l’erogazione del beneficio.  

 

16.    RICORSI 
 
E’ sempre possibile la presentazione di ricorsi contro l’esito delle fasi del procedimento. 

Avverso le comunicazioni dell’esito istruttorio e/o dei controlli gli interessati possono presentare 

ricorso in via amministrativa ai Servizi Provinciali dell’Agricoltura di competenza  entro quindici giorni 

dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria dei beneficiari. L’esame del ricorso amministrativo deve 

concludersi entro trenta giorni dalla presentazione dello stesso. 
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Dopo la definizione dei ricorsi amministrativi, da parte degli uffici competenti, la Commissione di 

Valutazione Regionale predisporrà la graduatoria definitiva dei beneficiari e, in seguito, trasmetterà 

l’elenco all’organismo pagatore AGEA. 

Avverso l’esito del ricorso amministrativo potrà essere presentato ricorso al TAR competente entro 

sessanta giorni dalla notifica dell’esito dello stesso. 

 

17.    CONTROLLI IN LOCO, VERIFICHE E SANZIONI 
 
Saranno disposti controlli tecnico-ammnistrativi in azienda nella misura del 5% delle domande ritenute 

ammissibili all’aiuto. All’individuazione delle aziende da sottoporre a controllo si perviene con le norme 

previste dal Manuale delle Procedure dell’AGEA, approvato dal C. di S. del PSR presso il MIPAF del 

09/07/01 e aggiornato nell’anno 2005.   

Le procedure di controllo saranno eseguite come previsto dal Regolamento CE n. 3508/92, dal D.M. del 

04.12.2002, dal PSR Calabria e dal Manuale delle Procedure dell’AGEA. I controlli in loco, riguardante le 

domande d’ammissione al regime ed alle domande successive di pagamento, saranno eseguiti dai Servizi 

Provinciali dell’Agricoltura di competenza, in modo da consentire l’efficace verifica del rispetto dei 

requisiti di concessione degli aiuti. 

 

18.   INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 12 DELLA LEGGE 31/12/1996 N. 
675 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI 

 
I dati personali ed aziendali dei partecipanti saranno oggetto di trattamento da parte della Regione 

Calabria o dei soggetti pubblici o privati a ciò autorizzati, con le modalità sia manuale che 

informatizzata, esclusivamente al fine di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, 

regolamenti e dalle normative comunitarie nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate. 

 
 
Ai sensi dell’art. 10 della Legge 31/12/1996 n. 675 i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 1 
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DICHIARAZIONE (Misura F) 
(resa ai sensi del DPR n. 445/2000) 

 

Il/La sottoscritto/a _________________ cod. fisc.  _______________________ 

nato/a a ____________ prov. ______ il ________ e residente a ______________ 

Prov. _______ in via ___________________________, nella sua qualità di: 

⁭ imprenditore agricolo, ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile; 

⁭ rappresentante legale della società _________________________ con sede 

 in _______________ prov. _______ via ___________________________ 
 

CONSAPEVOLE 
 

- che l’art. 42 del Reg. (CE) n. 817/2004 recita: “Uno stesso impegno non può essere oggetto di 

contributi contemporaneamente a titolo di sostegno agroambientale e in virtù di un altro regime 

di aiuto comunitario”; 

- delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi (art. 

76 del DPR n. 445/2000); 

 

DICHIARA 
 

- Di essere a conoscenza degli effetti sanzionatori per le affermazioni non rispondenti al vero, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, anche in relazione alla perdita degli 

aiuti previsti dalla normativa comunitaria e nazionale; 

- Che per il sostegno all’Azione F.1 “Agricoltura Biologica” di non avere beneficiato e non 

intendere beneficiare di altro regime d’aiuto comunitario a titolo di sostegno agroambientale. 

 

Data, ________________________       

                                                                                                              Il dichiarante 

 

        ________________________ 

 
(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla presenza del dipendente addetto 
a riceverla, ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore). 
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Allegato 2 

DICHIARAZIONE DI IMPEGNO (Misura F) 
 

Il/la sottoscritto/a ______________________________ cod. fisc. ________________________ 

nato/a a ________________________________ Prov. ________________ il _______________ 

e residente a  ___________________ prov. __________   in via __________________________,  

 

Nella sua qualità di: 
 

⁭      imprenditore agricolo singolo, ai sensi del D.Lgs. 228 del 2001; 

⁭     rappresentante legale della società ______________________________________________ 

con sede in _______________________  Prov. ______ via____________________ n. ____. 

 

 

SI IMPEGNA 
 
 
- Ad assoggettare la propria azienda al regime di controllo come previsto dai regolamenti comunitari 

e direttive nazionali vigenti; 

- Ad eseguire le operazioni riguardanti l’attività di cui alla notifica presentata in data 
________________, in conformità con quanto previsto dai regolamenti comunitari e direttive 
nazionali vigenti; 

- Ad accettare, in caso d’infrazione, l’applicazione delle misure previste dai regolamenti comunitari e 
direttive nazionali vigenti; 

- A comunicare, eventuali, variazioni dei dati trascritti nella prima notifica in base ai regolamenti 
comunitari e direttive nazionali vigenti; contenuti nella richiesta d’aiuto dell’Azione F.1 del PSR 
2000/2006 Regione Calabria, relativamente a: 

• Estremi identificativi dei soggetti coinvolti (dichiarante, rappresentante legale, 
denominazione aziendale e Organismo di Controllo); 

• Variazione degli appezzamenti e delle strutture aziendali in termini di superfici, colture 
e di metodi di produzione; 

 

Inoltre, s’impegna entro 30 giorni dalla data di decorrenza delle stesse: 

 

- A redigere il piano annuale di produzione, per come previsto dai regolamenti; 

- Ad adottare per cinque anni tecniche di produzione biologica, per come previsto dai regolamenti; 

- A compilare i registri aziendali previsti dai regolamenti comunitari e direttive nazionali vigenti; 

- Ad adottare tecniche di produzione biologiche, rispettose della “condizionalità”, D.M. n. 4432/St 
del 15/12/05, alle superfici aziendali condotte annualmente, a qualsiasi titolo, compreso le parti di 
superfici dell’azienda e/o le coltivazioni praticate non rientranti nella richiesta dell’aiuto (SAR); 

- A praticare l’igiene ed il benessere degli animali previsti dalla “condizionalità”, D.M. n. 4432/St del 
15/12/05, (nel caso di azienda zootecnica). 
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E’ CONSAPEVOLE 
 

-    Che il mancato rispetto degli impegni assunti obbliga il beneficiario alla restituzione di tutte le 
somme, eventualmente corrisposte, compresi i relativi interessi legali. Tali restituzioni si 
applicheranno anche qualora il beneficiario crei ostruzioni durante l’esecuzione delle ispezioni e 
dei prelievi necessari, nonché impedirà il normale svolgimento delle operazioni di indagine e di 
controllo (Direttiva 96/23/CE); 

-    La copertura finanziaria dell’Azione sarà garantita, per la prima annualità, con i finanziamenti 
individuati dai meccanismi di premialità del Piano di Sviluppo Rurale 2000/2006, mentre, per le 
rimanenti annualità, la copertura finanziaria sarà assicurata, in seguito, con la nuova 
programmazione 2007/2013. 

 

 

AFFIDA  
 
Il controllo delle attività di cui alla presente dichiarazione all’Organismo di Controllo, autorizzato con 
apposito provvedimento ministeriale, denominato:  
 
________________________________ con sede in  ___________________________________  
 
Alla via _______________________________ 
 
 

ALLEGA  
 

o Attestato d’iscrizione ad un Organismo di Controllo per le produzioni  biologiche, indicante la 
data di prima notifica, eventuali notifiche di variazioni e/o di notifiche di cancellazione dal 
sistema previsti dai regolamenti comunitari e direttive nazionali vigenti; 

 
oppure 

 

o Attestazione, riguardante l’inserimento nell’elenco dei licenziatari, d’idonea certificazione delle 
produzioni biologiche alla data del 31/12/2005, compresa copia delle certificazioni ricevute e 
delle fatturazioni riferite alla commercializzazione del prodotto biologico; 

 
oppure 

 

o Altre documentazioni comprovanti la vendita di produzioni da agricoltura biologica certificate 
prima del 31/12/3005 (fatturazioni, DDT, etichette, ...);  

 
oppure 

 

o Dichiarazione di svolgere attività agrituristica con produzioni biologiche alla data del 
31/12/2005, regolarmente autorizzata dalle autorità competenti; 
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SUPERFICI AZIENDALI UTILIZZATE (Misura F) 
 

 COMUNE DATI CATASTALI SUPERFICIE 
CATASTALE TI

PO
 D

I 
 C

O
N

D
U

Z.
IO

N
E 

C
O

D
IC

E 
 C

O
LT

U
R

A
 

SUPERFICIE  
ASSOGGETTATA 

IR
R

IG
U

O
 

ALTRE  
INFORMAZIONI 

 

 COD. ISTAT DENOMINAZIONE SEZ. FOGLIO PART. SUB. ARE CENT.  ARE CENT.   

 PROV COM                         

1                

2                

3                

4                

5                

6                

7                

8                

9                

10                

11                

12                

13                

14                

15                

16                

17                

18                

19                

20                

21                

22                

23                

24                

25                

26                

27                

28                

29                

30                

31                

        SUP. TOTALE ASSOGGETTATA     
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- Dichiara, sotto la propria responsabilità, che quanto affermato nella presente dichiarazione è 

corrispondente al vero; 

 

- Dichiara, inoltre, di essere a conoscenza che in caso d’affermazioni fraudolente o mancato 

rispetto degli impegni sottoscritti, tranne forza maggiore, saranno applicate le sanzioni 

previste dai regolamenti comunitari e direttive nazionali vigenti che regolano la materia. 

 
 
 
 
Luogo e data, _____________________________   
 
 
 
   

Firma ________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
Documento di riconoscimento valido: 
 

 
 
__________________________________________________ 

 
Numero: 
  

 
 
__________________________________________________ 

 
Rilasciato da: 
 

 
 
__________________________________________________ 

 
In data: 
 

 
 
__________________________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla presenza del dipendente addetto 
a riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore). 
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Allegato 3 

DICHIARAZIONE (Misura F) 
(resa ai sensi del DPR n. 445/2000) 

 
Il/la sottoscritto/a ______________________________ cod. fisc. ________________________ 

nato/a a ________________________________ Prov. ________________ il _______________ 

e residente a  ___________________ prov. __________   in via __________________________,  

Nella sua qualità di: 

⁭      imprenditore agricolo singolo, ai sensi del D.Lgs. 228 del 2001; 

⁭     rappresentante legale della società ______________________________________________ 

con sede in _______________________  Prov. ______ via____________________ n. ____. 

 
Consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi (art. 76 del DPR 
n. 445/2000) 
 

DICHIARA 
 

- Di essere a conoscenza degli effetti sanzionatori per le affermazioni non rispondenti al vero, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445, anche in relazione alla perdita degli aiuti previsti dalla normativa comunitaria e 
nazionale in materia; 

- Di essere pienamente a conoscenza del contenuto del PSR Regione Calabria 2000-2006 e degli obblighi specifici che assume 
a proprio carico con la presente domanda; 

- Di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dal PSR Regione Calabria 2000/2006  per accedere alla Misura prescelta; 

- Di aver preso atto delle condizioni che regolano la corresponsione degli aiuti, conoscendo già da ora che la copertura 
finanziaria sarà garantita per la prima annualità, con i finanziamenti individuati dai meccanismi di premialità del Piano di 
Sviluppo Rurale 2000/2006, mentre, per le rimanenti annualità, la copertura finanziaria sarà assicurata, in seguito, con la 
nuova programmazione 2007/2013; 

- Che per la realizzazione degli interventi di cui alla presente domanda non ha ottenuto né richiesto, al medesimo titolo, 
contributi da altri enti pubblici; 

- Che l'autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli appezzamenti, agli impianti dell'azienda e 
alle sedi del richiedente per le attività d’ispezione previste, e a tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli; 

- Di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di cui al Reg. (CE) 1257/1999, introdotte con successivi regolamenti e 
disposizioni comunitari e/o nazionali, anche in materia di controlli e sanzioni. 

 

SI IMPEGNA 
 

- A sottoscrivere un impegno con la Regione Calabria riguardante l’adozione di tecniche di produzione biologica valevole cinque 
anni; 

- Alla compilazione dei registri aziendali previsti nell’ambito della normativa vigente in materia d’agricoltura biologica per un 
quinquennio; 

- Ad adottare tecniche di produzione biologiche, rispettose della “condizionalità”, D.M. n. 4432/St del 15/12/05, alle 
superfici aziendali condotte annualmente, a qualsiasi titolo, compreso le parti di superfici dell’azienda e/o le coltivazioni 
praticate non rientranti nella richiesta dell’aiuto (SAR); 

- A praticare l’igiene ed il benessere degli animali previsti dalla “condizionalità”, D.M. n. 4432/St del 15/12/05, (nel caso di 
azienda zootecnica); 

- A restituire, in caso di mancato rispetto degli impegni assunti, le somme eventualmente corrisposte, compresi i relativi 
interessi legali; 

- A riprodurre o integrare la presente domanda, e a fornire ogni altra eventuale documentazione necessaria, secondo quanto 
sarà disposto dalla normativa comunitaria o nazionale concernente il sostegno allo sviluppo rurale o dal PSR Calabria. 



Piano di Sviluppo Rurale della Regione Calabria – Bando Azione F.1 
 

 19

Acclude la seguente documentazione, in singola copia: 
 

1. Certificato d’iscrizione al registro delle imprese agricole della CCIAA, rilasciato in data non superiore ai sei mesi o 
autocertificazione per come previsto dalle vigenti normative; 

2. Documentazione attestante la disponibilità giuridica dei terreni interessati (copia dell’atto di proprietà, di fitto, di 
comodato, ecc…). Qualora il richiedente sia soggetto diverso dal proprietario cui si riferiscono i documenti catastali, deve 
comprovare il titolo di conduzione dei terreni in questione, fornendo copia autentica del titolo regolarmente registrato ai 
sensi della normativa vigente. Nel caso di comproprietà, qualora il richiedente conduca anche le quote che non sono di sua 
proprietà, è necessaria una delega o atto d’assenso, da parte degli altri proprietari a favore del comproprietario richiedente, 
autenticata nelle forme di legge, tale da legittimare chi presenta la domanda alla  riscossione del beneficio. Nei casi in cui i 
terreni siano concessi a titolo particolare (partecipanza, uso civico, ecc.) da un ente o da altro soggetto, a una pluralità di 
produttori, ciascun produttore che ha presentato domanda di aiuto deve esibire idonea dichiarazione dell’ente o del soggetto 
che ha concesso in conduzione i terreni in questione o produrre autocertificazione della quota-parte dei terreni riferiti alla 
singola domanda; 

3. Le società (imprenditori agricoli associati) devono inoltre allegare la seguente documentazione:  

- Atto costitutivo e statuto societario;  

- Copia dell’elenco nominativo dei soci;  

- Deliberazione d’approvazione da parte dell’organo sociale competente (Assemblea dei Soci, Consiglio di amministrazione, 
ecc.) per la presentazione della domanda di adesione per la società e di autorizzazione per il rappresentante legale a 
chiedere e riscuotere i premi concessi o in alternativa, per le società di fatto, una dichiarazione firmata da tutti i soci 
attestante che gli stessi sono informati della presentazione della domanda e degli impegni che tale domanda comporta; 

4. Copia delle certificazioni o visure catastali aggiornate delle superfici aziendali interessate e delle colture condotte a 
qualsiasi titolo, compreso le eventuali variazioni colturali, rilasciati in data non superiore ai sei mesi; 

5. Codice ASL per le aziende zootecniche; 

6. Fotocopia del codice fiscale; 

7. Copia di un documento d’identità o di riconoscimento valido alla data di presentazione della domanda; 

8. Copia del decreto d’autorizzazione a realizzare interventi previsti dal POR ed in particolare dai Progetti Integrati di Filiera 
(solo ai fini dell’attribuzione del punteggio previsto al punto 11.B.3); 

9. Attestato d’iscrizione ad un Organismo di Controllo per le produzioni  biologiche, indicante la data di prima notifica, 
eventuali notifiche di variazioni e/o di notifiche di cancellazione dal sistema previsti dai regolamenti comunitari e direttive 
nazionali vigenti; 

10. Copia della richiesta d’aiuto e della dichiarazioner d’impegno presentate nell’anno 2004 (compreso il numero di protocollo), il 
tutto come stabilito dal bando pubblicato sul BURC del 26 marzo 2004, (solo per gli operatori con domanda archiviata per 
esito negativo); 

11. Attestazione, riguardante l’inserimento nell’elenco dei licenziatari, d’idonea certificazione delle produzioni biologiche alla 
data del 31/12/2005, compresa copia delle certificazioni ricevute e delle fatturazioni riferite alla commercializzazione del 
prodotto biologico, (solo per gli operatori di cui alla priorità 1), del paragrafo 11.A1); 

12. Dichiarazione di svolgere attività agrituristica con produzioni biologiche alla data del 31/12/2005, regolarmente autorizzata 
dalle autorità competenti, (solo per gli operatori di cui alla priorità 1), del paragrafo 11.A1); 

13. Dichiarazione di non aver certificato, alla data del 31/12/2005, le proprie produzioni (solo per gli operatori di cui alla 
priorità 2), del paragrafo 11.A1); 

14. Relazione agro-ambientale e piano di conversione al metodo biologico a firma di un tecnico preposto (limitatamente alle 
aziende che accedono per la prima volta al metodo di agricoltura biologica); 

15. Dichiarazioni, rese ai sensi del DPR n. 445/2000, come dai modelli allegati: 1, 2, 3; 

 
Data, __________________  
                                                                               
                                                                                                              Il dichiarante 
 
                                                                                      _________________________________ 
 
(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla presenza del dipendente addetto 
a riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore). 


